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meno accentuata rispetto alle attese di un 
normale avvicendarsi stagionale, tanto che 
durante il mese di ottobre si sono registrate 
ancora temperature massime intorno a 30 
°C e medie di circa 20 °C. Un clima caldo 
decisamente anomalo, che ha accelerato la 
maturazione delle olive ma ha anche fa-
vorito la ripresa dell’attività della mosca 
olearia.

Da segnalare anche le grandinate che 
hanno colpito zone specifiche della Puglia; 
alla fine di agosto, concentrata nel Salento, 
con danni osservati soprattutto sui giovani 
oliveti reimpiantati e sulle prime produ-
zioni; il 23 settembre una grandinata si è 
abbattuta su aree olivicole del nord barese 
e del foggiano provocando perdite in molti 
settori agricoli, e sull’olivo cascola e danni 
ai frutti in maturazione.

Estate prolungata  
anche in Calabria
Anche per la Calabria, le cui produzioni 
stimate segnano comunque un segno po-
sitivo rispetto allo scorso anno, si sono 
manifestati gli effetti di una stagione ano-
mala. Guardando i dati climatici relativi 
alla piana di Gioia Tauro (grafico 1), anche 
in questo caso le temperature contenute, 
ma soprattutto le abbondanti precipitazioni 
all’inizio del mese di giugno sono anda-
te a impattare negativamente sulle fasi di 
fioritura ed allegagione delle cultivar più 
diffuse, Ottobratica e Sinopolese.

Dall’ultima decade di giugno è comin-
ciato il periodo più caldo, proseguito fino 
al picco osservato nella seconda metà di lu-
glio, con una massima settimanale di poco 
inferiore a 40 °C, registrata nella terza 
settimana del mese. Le temperature sono 
calate e rimaste sostanzialmente stabili 
per tutto il mese di agosto (massime com-
prese tra 30 e 35 °C, temperature medie 
di poco superiori a 25). Con l’eccezione 
della prima settimana di ottobre, in cui si 
è registrata una perturbazione che ha ab-
bassato temporaneamente le temperature e 
portato abbondanti precipitazioni, come in 
tutto il sud Italia, la temperatura e l’umi-
dità atmosferica di settembre e ottobre (e 
fino all’inizio di novembre) sono rimaste 
superiori alle medie del periodo. Un anda-
mento climatico anomalo che ha provocato 
un aggravamento degli attacchi parassitari, 
in primis della mosca, mettendo a rischio 
la qualità delle produzioni.
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GIOIA TAURO (RC)
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GREVE in CHIANTI (FI)
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Grafico 1 - Variabili climatiche registrate in tre aree olivicole 
italiane

Rielaborazione di dati (temperature medie, minime e massime, precipitazione cumulate, su base 
settimanale) estratti da servizi e bollettini agrometeo (Arif - Puglia, Arsac -Calabria, SIR - Toscana)


